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da un mese e pilt voi siele su queste scene, vi
mostrate al pubblico tutte le sere, e la vostra
amica non v’ ha ancora indirizzata una riga di
consolazione, non vi fece animo con le sue lodi ?
Voi mi farete dentro di voi i pilt amari rimpro-
veri, e crederete forse ch’io m’ abbia di voi di-
menticato, o in me sia venuta meno quell’amo-
rosa propensione che un tempo v’ ho addimo-
strata,

Ma, oh quanto ingiusta saresle, se pensa-
ste di me in questa guisa ! nessuna prova anzi
maggiore dell’ amor mio, che questo silenzio
medesimo ; poiché, lo sapete, io non mi picco
d’ altra virth che della sincerita, e temeva non
le mie parole avessero a recarvi alcun dispia-
cere,

Ma perché tacerd pitt a lungo ?

Mieux vaut un sage ennemi qu’ un imprudent ami ;

per altra parte voglio piuttosto affrontare la col-
lera e fin I’ odio vostro, che, tacendovi piit uti-
le verita, aver parte nella colpa di coloro che vi
mantengono un dannoso velo sugli occhi.

Si, madamigella, le lodi, le adulazioni dei
falsi vostri atmiratori v’ hanno accecata e tratta
fuori di strada: eglino hanno spento quelle belle
disposizioni, che m’ indussero un tempo a far di
voi si felici pronostici, ed io piit non trovo in voi




